
anche di altri insegnanti, lo sportello didattico non è mai stato richiesto dagli 
studenti con difficoltà, né si è ritenuto opportuno, per la tipologia delle carenze, 
avviare d’ufficio un corso di recupero ad hoc, pur nella piena disponibilità a farlo 
qualora ci fossero state richieste in tal senso. Nel secondo quadrimestre, e in 
particolare dopo le pagelline, sono state fornite indicazioni individuali di 
recupero domestico, intese sostanzialmente a valorizzare e promuovere le 
letture assegnate alla classe e la revisione e rielaborazione critica dei contenuti 
già svolti. Si ricorda inoltre che le stesse verifiche scritte e ancor di più le, pur 
meno frequenti, interrogazioni orali sono state concepite, queste ultime 
soprattutto in prossimità dei compiti, come ulteriori momenti di ripasso e 
integrazione in quanto pensate e costruite con molta cura e puntualità intorno 
alle modalità peculiari con cui si è scelto di presentare il programma. Non 
sempre tuttavia gli studenti con difficoltà hanno prestato a momenti preziosi 
come le interrogazioni/ripasso o la strutturazione per così dire “guidata” delle 
stesse verifiche attenzione adeguata, preferendo seguire modalità arbitrarie e 
personali, inevitabilmente più deboli e meno utili. 
 
Verifiche 
Sia per le modalità di verifica, sia per i criteri di valutazione, si sono 
ampiamente rispettate le indicazioni della programmazione e riteniamo di aver 
mantenuto l’impegno a connotare in senso educativo e culturalmente formativo 
le prove scritte, mentre per i colloqui si è preferito perseguire modalità di ampio 
respiro e che potessero servire, oltre che all’allievo interrogato, anche al resto 
della classe in ascolto, senza mortificare questa e quello con nozionismi poco 
significativi anche ai fini della valutazione; puntuali verifiche teoriche hanno del 
resto avuto il compito di saggiare la costanza della preparazione e dello studio. 
Va senz’altro segnalato che la classe ha inizialmente manifestato qualche 
difficoltà di fronte alla novità delle proposte, ma poi si è adeguata alle 
peculiarità dei compiti in classe, migliorando prestazioni e risultati.    
 
 
3 giugno 2009       Il docente: 
         Massimiliano Merisi 
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LATINO 
Prof. Massimiliano Merisi 

 
Situazione della classe: 
Si rimanda alle puntuali indicazioni della Premessa e della relazione di Italiano. In 
questa sede aggiungiamo solo che, dato il carattere particolare della disciplina, la 
mancata disponibilità di buona parte della classe a un coinvolgimento 
responsabile e, per così dire, “docile” a un impegno quotidiano organizzato e 
sistematico ha comportato risultati direttamente proporzionali al grado di 
partecipazione attiva al dialogo educativo, con una conseguente inevitabile 
stratificazione in livelli di profitto decrescente. Le modalità didattiche peculiari, di 
cui si darà conto più oltre, hanno comunque garantito, pur con sollecitazioni e 
rinforzi in itinere, una fascia intermedia mediamente sufficiente, con punte di 
eccellenza, e, in generale, un rapporto meno forzatamente artificioso con la 
disciplina, anche se va sottolineato con forza come proprio l’opzione pedagogica 
attuata invitasse gli studenti, al fine di un rendimento più elevato e costante, a una 
fattiva collaborazione in termini di impegno e studio che, in molti casi, non si è 
verificata.   
 
Obiettivi: 
Anche qui si rinvia per le questioni di fondo alla relazione di Italiano. Le innovate 
modalità didattiche hanno consentito, crediamo, una più equa valutazione degli 
effettivi progressi e incrementi degli studenti, soprattutto per quanto riguarda la 
loro partecipazione attiva e responsabile al dialogo educativo. Tuttavia solo da 
parte di una porzione esigua della classe sono stati raggiunti obiettivi mediamente 
elevati, relativi tanto alla sostanza culturale ed educativa della disciplina quanto ai 
caratteri più propriamente linguistici; un numero ridotto ma non inconsistente di 
studenti non ha forse maturato un pieno apprezzamento delle risorse formative 
del Latino, ma ha senz’altro percepito, mediante un esercizio abbastanza assiduo, 
sotto una luce meno artificiosa non solo l’atto della comprensione e analisi del 
testo ma anche i contenuti non banali e spesso attuali della disciplina. Singoli 
casi, per mancanza di impegno e sistematicità e, in misura minore, per carenze 
strutturali, hanno raggiunto risultati modesti.   
 
Modalità e strumenti didattici: 
Le indicazioni fornite nella programmazione sono state seguite con un certo 
scrupolo e credo abbiano ottenuto almeno l’obiettivo di presentare la disciplina in 
maniera organica e coerente, addensandola intorno a nuclei culturali forti che 
associavano a precisi àmbiti e tematiche culturali gli Autori in quel contesto più 
rappresentativi. Accanto alla presentazione dei contenuti storico-letterari salienti è 
stato dedicato adeguato spazio per la lettura in originale e in traduzione di testi 
degli autori più rappresentativi, compresi fra le origini e l’età cesariana. Questo, 
sia al fine, indicato in fase di programmazione, di migliorare competenze traduttive 
e linguistiche sia, non di meno, allo scopo di illustrare direttamente attraverso le 
opere l’importanza estetica, oltre che la complessità storico-culturale, del periodo 
in questione. Per questo si è scelto di procedere per quanto è stato possibile su 
percorsi paralleli, da un lato sostanziando la mera “storia della letteratura” di 
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esempi concreti e paradigmatici, dall’altro fornendo le necessarie indicazioni 
grammaticali e stilistiche non in momenti astrattamente separati dal contesto, ma 
anzi ricavandone con naturalezza lo spunto, e mediante la fattiva collaborazione 
degli studenti, proprio dalla concreta e frequente prassi della traduzione di testi in 
prosa e in poesia, scelti, talvolta con opportune e necessarie modifiche e 
integrazioni rispetto alle proposte antologiche dei libri di testo, con una particolare 
cura nel tratteggiare, mediante i grandi autori, un percorso di lettura e analisi che 
fosse coerente, motivato e non estemporaneo o peggio frammentario. Come si 
accennava sopra, il dato più significativo della proposta didattica è consistito nella 
trasformazione del modo tradizionale di porgere i contenuti linguistici e, quindi, 
culturali e di civiltà. Si è tenuto conto al tal fine di alcuni elementi: la peculiarità 
dell’indirizzo; le difficoltà talvolta strutturali e croniche nella conoscenza puntuale 
dei meccanismi grammaticali e sintattici della lingua; la scarsa propensione 
all’ulteriore memorizzazione di formule e regole meccaniche; il rischio, soprattutto, 
di marginalizzazione e svalutazione di una disciplina sempre più percepita come 
ostile e poco stimolante per le curiosità e gli interessi degli studenti; infine il 
tentativo di evitare con ogni cura la banalizzazione dell’atto traduttivo, spesso 
determinata dalla somministrazione di testi calibrati e adeguati alle variabili 
potenzialità della classe, e così snaturati nelle loro qualità artistiche e linguistiche 
e pertanto “neutralizzati” nella loro essenza didattica e culturale e resi inservibili. 
Si è deciso invece di lavorare esclusivamente su testi rigorosamente d’Autore, 
peraltro contestualizzando i passi scelti nell’àmbito di percorsi culturali significativi 
e, possibilmente, paralleli a porzioni di programma di Italiano, così da stimolare e 
incentivare fecondi confronti e utili ricadute di attualità. I passi, selezionati 
ovviamente con grande cura e proposti nella loro integralità con tagli soltanto 
funzionali alla coerenza del percorso, sono stati accuratamente analizzati e 
commentati in classe, sia dal punto di vista “materiale” (cioè linguistico-
espressivo), sia in relazione a contenuti, messaggi, sostanza ideologica. Allo 
studente tutti i passi tradotti e analizzati erano poi affidati in “cura” domestica per 
una piena assimilazione, mediante un paziente lavoro personale sul lessico, la 
grammatica, il contenuto. Va da sé che questo tipo di lavoro, preparatorio al 
momento della verifica, è stato svolto in maniera assai variabile, con successive 
ricadute sulla resa e il profitto, ma bisogna osservare che era proprio questo il 
momento responsabilizzante in cui entravano in gioco precisamente l’autonomia, 
la serietà e l’intelligenza critica dello studente, libero, in certo senso, di collaborare 
o meno, assumendosene poi le conseguenze inevitabili, alla propria 
autoformazione. Il momento della verifica, effettuata su uno dei testi proposti in 
classe, si è così trasformato, da improvvisazione intuitiva e applicazione 
estrinseca e didatticamente deludente di regole meccaniche, a riflessione 
approfondita e personale su passi culturalmente e linguisticamente ricchi e 
complessi, tanto più compresi e compenetrati quanto maggiori erano stati 
l’impegno e la collaborazione dello studente, invitato naturalmente anche a 
contestualizzare il testo nell’àmbito della più generale conoscenza dell’Autore, del 
periodo storico, dell’eventuale declinazione di attualità. Al di là dei profitti, tutt’altro 
che scontati o omogenei a dimostrare la non banalità dell’operazione, il risultato 
più confortante è stato proprio il diverso rapporto che si è riusciti finalmente a 
istituire con la lingua e con la disciplina in generale, vincendo anche quell’ormai 
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epocale rigetto che l’indirizzo manifesta nei confronti di una disciplina sempre più 
avvertita come estranea e pericolosamente destinata, anche a livello istituzionale, 
a un inopportuno declino, che costituirebbe un impoverimento davvero esiziale 
per la credibilità culturale del Liceo Scientifico.  
 
Attività 
Per spiegazioni più dettagliate si rimanda senz’altro alla relazione di Italiano.  
 
Contenuti effettivamente svolti: 
Origines: i caratteri essenziali della romanità (nascita della letteratura, problemi di 
interpretazione; i carmina); 
la Res publica che non c’è: Ennio e Catone figure del mos maiorum (analogie e 
differenze fra le due Weltanschauungen); 
fabula palliata: il teatro di Plauto e Terenzio fra “secondarietà” e innovazione 
(origini e caratteri del teatro romano; la questione dell’originalità il rapporto con i 
modelli); 
Testi tradotti e analizzati. Plauto: T3, T6. Terenzio: T 5;  
due volti della Storia: Cesare (genere storiografico; il problema della guerra civile; 
riferimenti di attualità: l’imperialismo romano); 
Testi tradotti, analizzati e commentati. De Bello Gallico: I 1; VI 11, 12, 13, 14, 15, 
16; 
una poesia “moderna”: Catullo e la rivoluzione neoterica: ideologia, poetica, 
estetica, lingua e stile dell’A.  
Lettura, analisi e commento dei seguenti carmina: 1, 2, 3, 5, 8, 11, 13, 31. 
Sallustio (la monografia storica, la crisi della Repubblica); 
Testi tradotti e analizzati. De coniuratione Catilinae: 1, 2, 3, 4, 5; 
 
Per quanto riguarda la grammatica, come si è indicato più sopra, peraltro in 
sintonia con le indicazioni del POF relative alla disciplina, si è cercato di evitare, 
per ragioni di opportunità didattica, di separane lo studio in modo troppo marcato 
rispetto alla presentazione degli Autori e dello svolgimento storico della 
letteratura, puntando anzi a ricavare concretamente dai testi originali analizzati in 
classe indicazioni meno estrinseche anche sulle competenze sintattico-
grammaticali e sulle conoscenze lessicali, ammorbidendo nei confronti della 
classe le richieste puramente teoriche, per evitare il rischio non peregrino di 
mortificare la componente culturale e formativa della disciplina a vantaggio di una 
conoscenza meccanica astratta di dubbia efficacia entro l’economia didattica. 
Tale, strategia, ovviamente perfettibile, ha consentito di presentare alla classe un 
ampio specimen della letteratura nei suoi caratteri originali e non semplificati o 
edulcorati in un esercizio estrinseco di mera traduzione.  
 
Tipologie e modalità di intervento per il recupero: 
Il corso di recupero in itinere organizzato dopo la consegna delle pagelle di fine 
quadrimestre si è rivelato lungo e dispendioso, ma il lavoro è stato svolto con 
grande cura e accompagnato da analogo impegno domestico degli studenti 
coinvolti in prima persona, mentre gli altri, che hanno potuto ripassare e 
approfondire testi di indubbia qualità e comunque in vista di una verifica 
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comune, non sono stati penalizzati se non nella misura in cui alcune porzioni di 
programma sono state di necessità differite nel tempo e infine ridimensionate. 
Tanto il recupero così gestito quanto le stesse modalità di presentazione della 
disciplina hanno reso non necessari ulteriori spazi finalizzati ad hoc, fatta salva 
naturalmente la costante disponibilità del docente, in caso di richiesta, per 
sportelli didattici individuali e di gruppo.   
  
Verifiche 
Le indicazioni fornite nella programmazione sono state seguite abbastanza 
scrupolosamente, soprattutto per quanto riguarda la tipologia delle verifiche, che 
hanno cercato, ove possibile, di mirare ad una più significativa e meno estrinseca 
valutazione combinata delle competenze traduttive e delle conoscenze storico-
letterarie, attraverso la somministrazione di prove scritte pensate ad hoc, nelle 
quali alla comprensione del testo d’autore si accompagnavano opportune 
domande sul contesto culturale e sulle caratteristiche dello scrittore.  
 
 
3 giugno 2009       Il docente: 
         Massimiliano Merisi 
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Programma di storia 
Classe 3AS 
2008-2009 

Insegnante: Amalia Salvador 
 

Solo una parte della classe terza, nel corso dell’anno scolastico, ha 
sviluppato un adeguato metodo di studio, acquisito un lessico specifico e 
capacità di analisi delle fonti.  Un numero ristretto di studenti ha compreso la 
complessità degli eventi storici,  sa in modo sufficientemente autonomo 
distinguere i vari piani temporali e stabilire collegamenti e comparazioni tra 
economia, società ed eventi. La restante parte della classe si è limitata a 
realizzare uno studio superficiale e mirato solo al superamento delle verifiche. 
  
Le monarchie feudali 
La crisi dei poteri universali 
 
La crisi economica e demografica del XIV sec. 
L’arresto dello sviluppo 
La peste colpisce l’Europa 
L’Europa dei villaggi abbandonati 
 
La crisi politica e sociale 
La guerra dei cento anni 
I sollevamenti popolari 
La crisi dell’unità religiosa 
Le trasformazioni dell’impero 
 
Gli stati regionali in Italia 
Le dinastie moderne in Europa Occidentale 
Le forme dello stato moderno 
 
La cultura del Rinascimento 
 
Le navigazioni portoghesi nell’Africa occidentale 
La scoperta dell’America 
L’età dei conquistadores spagnoli 
L’America dopo la conquista 
L’impero portoghese 
 
La Riforma Protestante 
Lutero e l’indulgenza tedesca del 1517 
La teologia luterana 
La Riforma in Germania 
Gli sviluppi dottrinali e Politici della Riforma 
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Il Concilio di Trento e la  Controriforma 
 
L’impero di Carlo V 
IL conflitto tra Spagna e Francia 
L’Impero di Filippo II 
L’Inghilterra di Elisabetta I 
La nascita delle Province Unite 
Le guerre di religione in Francia 
 
La guerra dei Trent’anni 
 
Fonti: 
F.Chabod: L’oggettività e l’autenticità delle fonti 
F.Braudel: I tempi della storia 
H.I.Morrou: La nozione di causa 
La Bolla Unam Sanctam 
La Magna Charta Libertatum 
De tallagio non concedendo 
Ordinanze di Luigi IX 
Decreti del Concilio di Costanza 
Gonzales: La crisi dell’Impero 
Lettura di documenti del percorso: La stampa, un’invenzione divina 
Lettura di documenti del percorso: Gli uomini del nuovo mondo 
C.M:Cipolla: Conseguenze delle esplorazioni oceaniche 
M.Lutero: Le 95 tesi di Wittenberg 
M.Lutero: La libertà del cristiano 
M.Weber: Protestantesimo e capitalismo 
 
 
Pordenone,li 03-06-09                                                 
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Programma di filosofia 

Classe 3AS 
2008-2009 

Insegnante: Amalia Salvador 
 
La classe terza AS nel corso dell’anno scolastico ha manifestato, 
complessivamente, un sufficiente interesse per la disciplina . Il lavoro svolto 
per l’acquisizione di un metodo di lavoro e di un linguaggio specifico è stato 
lento e molto guidato, ma a fine anno quasi tutti gli studenti possiedono i 
requisiti necessari per affrontare il programma di quarta. La classe  deve 
ancora maturare per quanto riguarda l’analisi del testo filosofico, l’ 
esposizione corretta del pensiero dei filosofi e dei temi trattati. Infine deve 
sviluppare la riflessione critica e l’argomentazione individuale. La classe 
evidenzia una limitata capacità di organizzare e pianificare lo studio 
individuale.    l  
 
Introduzione alla filosofia 
Letture: 
Aristotele: La filosofia nasce dallo stupore e dalla meraviglia 
A.Schopenhauer: Ad eccezione dell’uomo, nessun essere si stupisce della 
propria esistenza 
A.Gramsci: In che senso siamo tutti filosofi 
C Monaco: Alla ricerca della pagina perduta 
  
La civiltà greca e la filosofia 
Letture:  
Brano tratto da “La teogonia” di Esiodo 
B.Snell: L’invenzione dell’articolo determinativo 
 
La scuola ionica: Talete, Anassimene, Anassimandro 
Letture:  
Talete e i primi filosofi secondo Aristotele 
Ingiustizia,pena, espiazione degli esseri 
 
I pitagorici 
 
Eraclito 
Lettura di alcuni aforismi sui seguenti temi 
I desti e i dormienti 
La teoria del divenire 
La dottrina dei contrari 
 
L’eleatismo 
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Parmenide 
Letture: 
Le vie della ricerca 
I mortali dalla doppia testa 
Le caratteristiche dell’essere 
 
L’atomismo di Democrito 
 
I Sofisti 
Protagora e Gorgia 
Letture: 
Encomio di Elena 
 
Socrate 
 
Platone 
Le origini del pensiero platonico 
I dialoghi 
La dottrina della conoscenza 
Le idee 
L’anima e l’uomo 
La città giusta 
 
Letture: 
Dall’Apologia di Socrate:So di non sapere 
Mito di Theuth 
Dall’Eutifrone : La definizione di santo 
Dal Menone: La conoscenza è reminescenza 
Da Il Convito: L’eros e la conoscenza 
Da  La Repubblica: Il mito della caverna 
Socrate e le leggi della polis 
Il mito di Prometeo 
 
Aristotele 
Aristotele e Platone 
La concezione aristotelica della scienza 
La logica e la dialettica 
La metafisica  
Fisica aristotelica e scienza moderna 
 
Letture 
La filosofia prima 
Le quattro cause del divenire 
                                                                                         Pordenone, 3-06-09 
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VERIFICA PIANO DI LAVORO DI LINGUA INGLESE 
 
Classe   3^A Scientifico 
Anno Scolastico   2008/2009 
Insegnante  Laura Moroni 
 
Relazione finale della classe 
La classe si è dimostrata per lo più attenta ed interessata alle attività 
proposte dall’insegnante. L'impegno durante le attività scolastiche è stato 
soddisfacente ma non sempre supportato da un adeguato approfondimento 
individuale. 
Solo alcuni studenti hanno dimostrato un atteggiamento responsabile e di 
collaborazione, mentre altri hanno limitato la partecipazione ai momenti di 
relazione dei lavori proposti. 
I rapporti sono sempre stati basati sul rispetto reciproco e la serenità.  
 
Lettorato e progetti 
Nel mese di marzo la classe ha assistito alla rappresentazione teatrale 
Grease in lingua inglese. 
In aprile ci sono stati due interventi della lettrice che è stata accolta con 
interesse dalla classe. 
 
Obiettivi specifici 
Considerando la situazione di partenza, alla fine dell’anno scolastico gli 
studenti sono in grado di: 

1 scrivere testi semplici su argomenti familiari o di interesse personale 
2 interagire in varie situazioni giustificando e sostenendo le proprie 

opinioni 
3 comprendere la descrizione di fatti o sentimenti in testi di attualità e di 

interesse personale 
4 ascoltare e comprendere i punti principali di testi di attualità e interesse 

personale 
 
Metodologia didattica 
Oltre alla lezione frontale si è fatto ricorso a lavori di coppia e di gruppo 
soprattutto per favorire il dialogo, l’interazione e l’approfondimento di alcuni 
argomenti. 
Spesso è stato utilizzato il laboratorio linguistico per favorire le abilità di 
ascolto relativamente ad argomenti di attualità o di letteratura. 
 
Strumenti didattici 
Libro di testo 
Fotocopie fornite dall’insegnante tratte da riviste o altre fonti 
Laboratorio linguistico e informatico 
Audio e video cassette 
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Criteri di valutazione e modalità di verifica degli studenti 
Nella valutazione si è tenuto conto di: 

4 interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
5 assimilazione di un linguaggio adeguato 
6 capacità di esprimere correttamente i concetti acquisiti 
7 autonoma capacità di approfondimento del programma svolto 

 
 
Nel corso dell'anno sono state svolte 3 verifiche scritte nel primo 
quadrimestre e 3 nel secondo. 
Le verifiche orali si sono svolte per lo più in coppia o in piccoli gruppi per 
favorire la comunicazione. 
 
 
Contenuti 
Dal libro di testo: V. Evans, J. Dooley, Enterprise plus, Express Publishing 
Units 14, 15, 16 nel primo quadrimestre 
 
Esercizi di reading e writing come da certificazione PET 
 
Lettura e analisi del libretto di sala dello spettacolo Grease. 
 
Lavori di gruppo sugli anni 70 con particolare riferimento a: 
• the hippies 
• science and technology 
• feminism 
• civil disobedience and human rights 
• economy 
• the beat generation 
• music 
 
Studio del periodo letterario from Renaissance to Restoration con particolare 
riguardo a: 
• Shakespeare's life 
• Romeo and Juliet: the prologue and the balcony scene 
• confronto tra la versione cinematografica di Zeffirelli e quella di 

Luhrmann 
 
 
 
 
3 giugno 2009                                                                        L’insegnante 
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TEDESCO 
 
 
 
 

MATERIALE NON PERVENUTO 

20



Liceo “G. Leopardi – E. Majorana” 
 

VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO 
 
Insegnante: Loffredo Autilia                             Anno Scolastico 2008/2009 
 
Materia: Matematica                                                 Classe III A Scientifico 

 
Situazione della classe 
Il passaggio dal biennio al triennio è stato avvertito particolarmente arduo 
dalla maggior parte della classe, perché molti studenti non erano abituati ad 
uno studio accurato e approfondito delle discipline. Per quanto riguarda la 
matematica un numero congruo di studenti ha lavorato solo in funzione delle 
verifiche e solo una parte della classe ha partecipato attivamente al dialogo 
educativo. 
Il profitto raggiunto dalla classe è  complessivamente soddisfacente; buona  
parte degli studenti ha raggiunto un adeguato livello di preparazione in termini 
di conoscenze e capacità logiche; alcuni studenti, invece, non hanno 
conseguito gli obiettivi minimi a causa di un impegno saltuario e per le lacune 
pregresse, mai colmate. 
La classe ha partecipato alle “Olimpiadi della matematica”. 
 
Obiettivi disciplinari 
Gli obiettivi didattici disciplinari proposti nella programmazione iniziale sono 
stati raggiunti dagli studenti, con gradi differenti. In particolare, sono state 
raggiunte le conoscenze, competenze e capacità necessarie per 

• Acquisire ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 
• Usare e padroneggiare correttamente il simbolismo. 
• Saper esporre con chiarezza, precisione e coerenza i ragionamenti; 
• Saper trasferire le conoscenze acquisite in ambiti diversi da quelli in cui 

sono stati appresi; 
• Saper collegare gli argomenti studiati e rielaborare i procedimenti 

risolutivi;  
• Acquisire un efficace metodo di studio; 
• Migliorare e sviluppare le capacità d'intuizione, di deduzione, di 

astrazione e di analisi. 
 

 
Contenuti disciplinari 

• Ripasso: Equazioni di secondo grado, disequazioni intere di primo e 
secondo grado; disequazioni fratte;  sistemi di disequazioni. 

• Funzioni: le funzioni e le loro caratteristiche;  le proprietà delle funzioni 
e la loro composizione. 
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• Equazioni e disequazioni: equazioni e disequazioni razionali e 
modulari; Equazioni e disequazioni irrazionali; 

• Il Piano cartesiano: sistema di riferimento cartesiano, la lunghezza di 
un segmento, il punto medio di un segmento, il baricentro di un 
triangolo. 

• La retta: equazioni di una retta, rette parallele, perpendicolari, asse di 
un segmento, distanza tra un punto e una retta, i fasci di rette. 

• Equazione di un luogo geometrico 
• Trasformazioni nel piano cartesiano: La simmetria centrale, la 

simmetria assiale, la simmetria rispetto alle bisettrici degli assi 
cartesiani. 

• La circonferenza: equazione di una circonferenza, posizioni reciproche 
di una retta e una circonferenza, rette tangenti a una circonferenza, 
posizioni reciproche di due circonferenze, condizioni per determinare 
l’equazione di una circonferenza. 

• La parabola: equazione di una parabola, posizioni reciproche di una 
retta e una parabola, rette tangenti a una parabola, condizioni per 
determinare l’equazione di una parabola. 

 
Metodologia didattica 
La metodologia è stata adattata a seconda dell’argomento  

o Lezione frontale ed introduzione di un argomento con relativa 
problematica (utilizzo del metodo deduttivo); 

o Dialogo costruttivo e cooperativo con gli alunni guidato 
dall’insegnante; 

o Esercitazioni guidate, di gruppo o individuali; 
o Risoluzione in classe di varie tipologie di esercizi e problemi. 
o Assegnazione e correzione dei compiti per casa. 

 
 
 
Strumenti didattici 

o Libro di testo: 
Corso base blu di matematica, Moduli S L N in volume unico 3 
M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi ed. Zanichelli 

o Materiale fornito dal docente 
 
Attività di sostegno e di recupero 
L’attività di recupero per gli studenti che hanno incontrato difficoltà specifiche 
è  stata svolta, per la maggior parte, in classe, durante le ore curricolari, 
svolgendo esercizi mirati. Anche la correzione dei lavori per casa, effettuata 
per tutti o a livello individuale, ha rappresentato ulteriori  momenti di 
chiarimento e approfondimento.  
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In aggiunta, all’inizio del secondo quadrimestre è stato attivato un corso di 
recupero di 10 ore. Parallelamente, la scuola ha attivato anche lo sportello 
didattico pomeridiano fino alla fine del mese di maggio, ma nessuno ne ha 
mai usufruito. 
 
Strumenti di verifica 
Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate numerose verifiche scritte 
di varie tipologie. Gli studenti sono stati sempre informati in anticipo delle 
date e dei contenuti oggetto delle prove. Le valutazioni sono state 
comunicate di volta in volta, nel più breve tempo possibile. Inoltre, anche per 
stimolare la partecipazione  attiva della scolaresca, si è tenuto conto di brevi 
interrogazioni specifiche  effettuate in itinere. 
 
Criteri di valutazione 
La valutazione delle prove si è basata sui seguenti indicatori: 

• livello di conoscenza degli argomenti trattati; 
• uso corretto del linguaggio e del formalismo; 
• chiarezza, precisione e completezza della procedura utilizzata; 
• chiarezza e correttezza nell’esposizione orale e scritta; 
• capacità di applicazione delle conoscenze acquisite; 
• lettura critica dei risultati ottenuti. 

La valutazione finale ha tenuto conto anche di: 
• impegno dimostrato; 
• interesse per la materia; 
• partecipazione alla vita di classe; 
• precisione e puntualità delle consegne; 
• autonomia e organizzazione del lavoro domestico; 
• percorso curricolare del singolo studente.  

 
 
 
Pordenone, 03/06/09                                                   L’insegnante 
                                                                                   Autilia Loffredo 
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Relazione finale di fisica 
a.s. 2008-2009   Classe 3 A   
   
La classe ha evidenziato nel corso dell'anno grosse difficoltà di varia 
natura che  non le hanno permesso di raggiungere, nel complesso, livelli 
di conoscenze e abilità adeguati.  Fatta eccezione per pochissimi ragazzi 
che fin dall'inizio si sono rivelati sicuri nelle conoscenze di base, pronti nel 
far propri concetti e strategie risolutive, attenti e partecipi attivamente, e 
che hanno evidenziato metodo di lavoro adeguato, interesse, 
applicazione e impegno costanti, per  il resto si evidenzia un esiguo 
gruppo di allievi che, pur insicuri e in qualche caso addirittura lacunosi  
nelle conoscenze di base e non sempre in grado di elaborare strategie 
risolutive adeguate e soprattutto autonome hanno lavorato con costanza, 
attenzione e impegno sufficienti, anche se in diversi casi non sono bastati 
a bilanciare   capacità logico-deduttive e di rielaborazione   molto 
modeste  o non sempre adeguate; il resto degli allievi non ha mostrato 
nessun impegno e questo anche durante l’attività di laboratorio  e quasi 
sempre  non hanno svolto i compiti assegnati per casa,  la loro attenzione 
in classe è stata superficiale o del tutto nulla,l’interesse molto scarso o 
inesistente; in molti casi hanno evidenziato capacità logiche e di 
astrazione poco sviluppate, incapacità anche di riprodurre 
 semplicemente    quanto affrontato  in  classe. Hanno presentato pesanti 
carenze sotto il profilo dell'analisi e della capacità  di collegare tra loro 
concetti appresi durante l'anno; inoltre molti, lentissimi  non solo   
nell'eseguire   ma  anche  nel  comprendere, si sono mostrati   incapaci 
 di concentrarsi  per un tempo adeguato e, non abituati ad un  impegno 
scolastico  serio,  non sono riusciti a tenere il passo  già di per  sé  lento 
 del resto della classe. In molti casi poi si evidenzia un livello di 
conoscenze di base quasi nullo, e non si tratta di contenuti precipui del 
biennio ma addirittura di conoscenze relative alle scuole elementari e alle 
medie.  Quasi nulla soprattutto la conoscenza  degli elementi 
fondamentali  della geometria. Per alcuni poi la situazione è resa più 
grave dalla  insufficiente  padronanza non solo di termini specifici della 
fisica, ma  anche  di una essenziale espressione linguistica  
Tutto ciò, oltre a rallentare lo svolgimento del programma (alcuni 
argomenti verranno infatti trattati l'anno prossimo) non ha permesso loro 
di raggiungere la necessaria impostazione mentale, ( è adesso infatti che 
i ragazzi devono sviluppare capacità  di analisi e processi logico-deduttivi 
rigorosi, tipici delle discipline scientifiche) e di strutturare  lo specifico 
bagaglio di conoscenze che sono assolutamente fondamentali per la 
comprensione e la padronanza di quanto verrà affrontato nelle classi 
successive e soprattutto in quinta.  
Ciò che comunque a mio avviso è stato più deleterio in assoluto è stato 
l'atteggiamento di attesa da parte della classe; atteggiamento che ha 
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portato la maggior parte di loro a lavorare poco e male nella convinzione 
che toccasse agli altri risolvere i loro problemi, per i quali non  erano 
assolutamente responsabili. 
Obiettivi raggiunti 
Gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno sono stati raggiunti solo in parte e 
non da tutta la classe, infatti solo pochi  hanno sviluppato un adeguato 
senso di responsabilità nello studio sia a  scuola che a casa e sono 
riusciti a seguire le lezioni con una buona concentrazione, non  è stata 
inoltre  raggiunta  in generale una soddisfacente autonomia di studio né 
adeguatamente si sono sviluppate le capacità di  analisi, sintesi e rigore 
logico. 
Profitto raggiunto 
Solo in pochi hanno  lavorato con responsabilità e costanza  per superare 
le inevitabili difficoltà che il terzo anno presenta raggiungendo un livello di 
preparazione adeguato per cui il profitto medio  non è sufficiente. 
Programma svolto 
Il programma preventivato non è stato svolto del tutto perché abbiamo 
dovuto procedere con molta lentezza per adeguarci al livello medio degli 
studenti.  
Verifiche  
Per verificare il livello di apprendimento degli allievi mi sono basata 
principalmente  su interrogazioni scritte, somministrate alla classe intera 
in modo da offrire a tutti le stesse opportunità e porre tutti di fronte alle 
stesse difficoltà, e di interrogazioni orali  tese soprattutto a verificare le 
capacità espressive e la proprietà di linguaggio di ciascuno. 
Le interrogazioni scritte si sono basate su test a scelta multipla e a 
risposta breve e su problemi dalla risoluzione quasi immediata.  Ogni 
prova è stata posta alla fine di un itinerario di apprendimento per 
controllare l'effettiva acquisizione dell'argomento trattato e quindi la 
possibilità di affrontarne un altro. 
Valutazione: 
Si sono tenuti presenti oltre agli obiettivi prefissati ad inizio anno 
l'interesse mostrato, il grado di partecipazione attiva, l'impegno profuso e, 
non ultimo, il livello di preparazione raggiunto e i miglioramenti fatti nel 
corso dell'anno in base al livello di partenza. 
  
PROGRAMMA DI FISICA  
 
Definizione di grandezza fisica.  
Metodo sperimentale. Induzione e deduzione. Leggi fisiche e loro 
rappresentazioni grafiche. 
Unità di misura ed errori di misura. 
Errori accidentali e sistematici, errore assoluto, relativo, percentuale.  
Grandezze fondamentali e derivate. 
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Cifre significative. Notazione esponenziale. Ordine di grandezza. 
Concetto di moto e quiete. Sistemi di riferimento. 
Vettori e scalari. Rappresentazione grafica di un vettore e sue 
componenti. 
Operazioni coi vettori. Prodotto di due vettori. 
  Cinematica 
 Il concetto di moto, vettore posizione e vettore velocità, traiettoria, legge 
oraria.  Rappresentazione grafica della legge oraria. 
Equazioni parametriche di una traiettoria. 
Velocità media e istantanea. 
Moto uniforme. Calcolo dello spazio percorso tramite il grafico (v,t) come 
esempio di integrazione grafica. 
Moto vario. Accelerazione media e istantanea, moto uniformemente 
accelerato, legge oraria del moto uniformemente accelerato. 
Accelerazione centripeta e tangenziale. Moto di un grave. 
Definizione di radiante. 
Moto circolare uniforme.  
Dinamica. 
Concetto di forza. Legge di Hooke. Forza elastica. Dinamometro. 
Composizione e scomposizione di forze.  
Corpo libero e vincolato. Concetto di inerzia. Principio di inerzia. 
Unità di misura della forza. 
Secondo principio della dinamica. 
Terzo principio della dinamica. 
Sistemi inerziali e non inerziali. Forze apparenti. 
Il moto relativo 
Composizione degli spostamenti, delle velocità, delle accelerazioni. 
Principio di  relatività classica. 
Massa e peso. Legge di gravitazione universale. Massa inerziale e 
gravitazionale. 
Forze d'attrito. Coefficiente d'attrito, attrito  statico e dinamico, radente e  
volvente.Piano inclinato.  Moto parabolico. 
Quantità di moto. Impulso e variazione della quantità di moto. Principio di 
conservazione della quantità di moto.                       
Energia meccanica e sua conservazione: lavoro di una forza; calcolo 
grafico del lavoro di una forza variabile; lavoro delle forze d’attrito. 
Potenza. 
Energia cinetica, potenziale gravitazionale e potenziale elastica. Forze 
conservative. 
Esperienze di laboratorio: 
Calcolo della costante elastica di una molla 
Moto rettilineo uniforme 
Moto rettilineo uniformemente accelerato 
Verifica della seconda legge della dinamica. 
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RELAZIONE FINALE 
 
Classe 3^sez. A        Liceo Scientifico 
Materia                     Chimica 
Anno Scolastico       2008/09 
 
 
SITUAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe ha dimostrato durante le lezioni curricolari e le attività di laboratorio 
di non saper gestire la propria vivacità rendendo talvolta difficile la 
conduzione sia delle lezioni curricolari sia delle attività pratiche. Gli studenti 
hanno manifestato interesse per la materia ponendo quesiti e chiedendo 
ripetutamente spiegazioni.  Spesso questo atteggiamento è stato utilizzato 
per colmare l'insufficiente studio domestico visto che la richiesta era basata 
su argomenti o parte di essi che richiedevano uno studio mnemonico( formule 
o regole) che avrebbero permesso la risoluzione dei problemi proposti.  
Il profitto medio della classe si attesta sulla piena sufficienza, buono il 
risultato di alcuni studenti che hanno lavorato con costanza e con profonda 
serietà. 
 
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI  
I seguenti obiettivi sono stati mediamente raggiunti dalla classe: 
 

- Conoscere gli elementi fondamentali della chimica 
- Conoscere l'aspetto quantitativo dei fenomeni chimici 
- Riconoscere nella realtà quotidiana i fenomeni chimici 
- Operare in modo cooperativo durante le attività sperimentali 
- Rilevare le correlazioni fra strutture e funzioni negli animali 
- Individuare i meccanismi di regolazione omeostatica 

 
METODOLOGIA DIDATTICA 
 

- Lezione frontale; 
- Relazioni su attività pratiche di laboratorio; 
- Lettura riviste specializzate o articoli di quotidiani. 
 

MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 
 

- Libro di testo; 
- Fotocopie; 
- Attività pratica di laboratorio 
- Conoscenza del territorio, attività proposta da MUSE 
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ATTIVITA' DI RECUPERO 
 
Il recupero è stato svolto in itinere mediante attività personalizzate, 
(questionari, esercizi, schemi, mappe semplificate) e nove ore sportello.  
 
SCANSIONE TEMPORALE E TEMATICA DEI CONTENUTI CULTURALI 
 
Primo quadrimestre 
- unità di misura 
- chimica e struttura dell'atomo 
- struttura dell'atomo secondo il modello degli orbitali 
- periodicità delle proprietà chimiche 
- legami chimici e molecole 
- nome e formule dei composti 
 
Secondo quadrimestre 
- leggi ponderali della chimica 
- mole e calcolo stechiometrico 
- stato aeriforme 
- strutture e funzioni degli animali 
- respirazione e scambi gassosi 
- sistemi scheletrico e muscolare 
- radioattività 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE FORMATIVA E SOMMATIVA 
 
Strumenti di verifica sono state prove a risposta chiusa e prove a risposta 
aperta, relazioni su attività pratiche, interrogazione orale. La valutazione 
formativa è stata attuata mediante esercizi svolti in classe, prove oggettive 
strutturate e prove scritte non strutturate. La valutazione sommativa è stata  
effettuata periodicamente per comprendere il grado di apprendimento 
raggiunto con il livello minimo previsto. Gli strumenti sono stati gli stessi 
utilizzati per la valutazione formativa. La valutazione finale presta attenzione 
all'uso della terminologia specifica, alla chiarezza e correttezza espositiva, 
all'interesse, alla partecipazione, alla puntualità e alla continuità nell'impegno 
manifestato dall'allievo. 
 
Pordenone, 03 giugno 2009  
        L'Insegnante 
       Prof.ssa RiccardaCappella 
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         CL3As             DOCENTE  : SARA FLORIAN 
DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
RELAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO  2008/2009 
OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI E CRITERI DI VERIFICA 
La classe non sempre ha seguito con interesse lo svolgimento 
del programma, ottenendo solo in alcuni casi un risultato più che 
buono,il livello medio raggiunto è sufficiente. In generale va 
comunque sottolineato che un gruppo di allievi ha mostrato un 
crescente interesse per la materia , una costanza nello 
svolgimento dei lavori assegnati ed anche una particolare cura e 
tecnica nella presentazione delle tavole.  In merito alla Storia 
dell’arte, la classe , ha dimostrato un interesse ed una attenzione 
maggiori nella seconda parte dell’anno, anche se con una certa 
incostanza da parte di un nutrito gruppo. Sono stati fatti degli 
approfondimenti su specifiche opere anche con la produzione di 
lavori in Power Point. Durante il percorso scolastico sono state 
effettuate verifiche di tipo grafico e test di storia dell’arte. 
Generalmente a conclusione di argomenti o periodi trattati. Inoltre 
sono stati valutati i lavori casalinghi per i quali non c’era il tempo 
necessario per concluderli in classe. In merito alla storia dell’arte 
è stato raggiunto un livello mediamente sufficiente e gli allievi 
sono ora in grado di conoscere stili, tecniche costruttive, materiali 
e decorazioni relativamente ai vari periodi trattati. In sostanza si 
può affermare di non aver raggiunto appieno gli obiettivi 
prefissati, anche se  la classe ha raggiunto una certa autonomia e 
acquisito gli elementi principali per descrivere un’opera d’arte. 
SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Per quanto riguarda il disegno tecnico il programma è stato 
sviluppato in tutte le sue parti attraverso frequenti esercitazioni . 
Va sottolineato comunque che ho svolto il programma ponendo 
delle limitazioni in merito al numero delle tavole che mi ero 
proposta di realizzare, tale limitazione si è resa necessaria per 
una perdita di ore rispetto al programma preventivo e in 
considerazione del carico  di lavoro  che gli allievi hanno 
affrontato durante l’anno, sia per l’aumento delle discipline , ma 
soprattutto per una loro difficoltà organizzativa nel seguire le 
spiegazioni e nello svolgimento costante del lavoro casalingo  
Il programma di Storia dell’Arte è stato completato,unica 
eccezione in merito al Donatello e Masaccio , che affronteremo 
nella prima parte dell’anno prossimo. Le lezioni sono state  
integrate da numerose immagini e video al fine di memorizzare 
visivamente le opere.  
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

       DISEGNO TECNICO 
     - prospettiva centrale di figure piane, figure solide,piccole    
       costruzioni   (primo quadrimestre)   
     - prospettiva accidentale di figure piane, figure solide, semplici   
       architetture (secondo quadrimestre) 

 
STORIA DELL’ARTE 
arte romana : Basilica di Massenzio 
periodo paleocristiano : Le catacombe  
La basilica: schemi progettuali, elementi  costruttivi, esempi principali 
Approfondimenti : Basiliche a pianta longitudinale e centrale  

       Il sarcofago di Giunio Basso 
periodo bizantino :analisi degli elementi costruttivi della chiesa di    
S.Vitale/Ravenna  -  analisi dei mosaici dell’abside  di S.Vitale 
Approfondimenti degli edifici principali 
L’arte dei Longobardi : Opere - Il tempietto di Cividale del Friuli 
Medioevo : lo sviluppo della città in Europa 
Analisi della residenza – Il Palazzo Comunale – Le fortificazioni   
Pordenone: esempio di città medioevale                
Romanico : analisi delle opere principali : gli elementi costruttivi 
S.Ambrogio di Milano, Duomo di Modena, edifici religiosi toscani 
La Pittura tra il 1200 e il 1300. 
Gotico : analisi delle opere più importanti:gli elementi costruttivi 
Analisi di edifici sacri in Italia ed Europa 
L’esempio francese 
La scultura di Benedetto Antelami “La deposizione” approfondimento 
Giotto : vita e opere principali                           
il Rinascimento : il periodo dell’Umanesimo 
Gli artisti principali: Brunelleschi, Masaccio,Donatello ,cenni. 
Brunelleschi : il modulo compositivo, le opere principali. 
Lavoro di ricerca immagini e Power Point – Cappella Brancacci 
    
prof. Sara Florian                                 
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Liceo "G. Leopardi - E. Majorana" 
Classico Scientifico Sociopsicopedagogico 

Pordenone 
 

Educazione Fisica (fem.) 
Relazione finale 

Classe: 3^ As                                                  Insegnante: Etrari Paola 
Anno Scolastico 2008-2009 

 
La componente femminile ha lavorato in abbinamento con un’altra classe 
dimostrando un interesse contenuto e un impegno non sempre costante. Si 
considerano raggiunti gli obiettivi sottoindicati, anche se in modo differenziato 
per ogni alunna. 
Le lezioni si sono svolte presso la palestra dell’ex-fiera, l’Eurotennis di 
Cordenons e altri spazi aperti disponibili.  
 
Obiettivi didattici raggiunti 
• Miglioramento complessivo delle proprie qualità fisiche ed in particolare 

della forza e della resistenza 
• Affinamento delle capacità coordinative ed in particolare della 

coordinazione, della destrezza, dell’equilibrio  
• Conoscenza degli elementi base delle seguenti attività: orienteering, 

pallavolo, basket, tennis  
• Conoscenza dei principi base del primo intervento  
 
Contenuti               
• Elementi di orienteering: lettura e orientamento di una mappa. Costruzione 

ed esecuzione di un percorso. 
• Test in ingresso e in uscita: test di Cooper, salto in lungo, prova di 

elevazione, addominali in 1’,piegamenti sugli arti sup.  
• Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi interessanti tutti i distretti 

corporei. Andature atletiche. 
• Esercizi di stretching e di mobilità articolare. 
• Percorsi misti, circuiti. Esercizi di coordinazione intersegmentaria. 
• Pallavolo: giochi propedeutici; tecnica ed esecuzione del palleggio e del 

bagher. Il servizio dal basso e dall’alto. Il colpo d’attacco e difesa. 
Disposizione in campo con alzatore al centro. Regolamento. Partite. 

• Basket: palleggio, passaggio, tiro. Combinazione dei fondamentali con 
giochi e staffette. Dall’1c1 al 3c3 in forma libera. Regole fondamentali. 
Partita 5c5: disposizione 5 fuori. 

• Arrampicata sportiva: conoscenza e pratica di questa disciplina. La parete 
artificiale, tecnica di spostamento, equilibrio e tenuta. 
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• Tennis: l’impugnatura, il colpo di dritto e di rovescio. Le regole del gioco. Il 
servizio e la volée. Giochi ed esercizi propedeutici. 

• Elementi di primo soccorso: stato di incoscienza e di arresto cardiaco. 
Intervento con massaggio cardiaco e respirazione artificiale. Prova pratica. 

 
Attività aggiuntive / Interventi di esperti 
Per il gioco del tennis ci si è avvalsi della collaborazione di due maestri  
federali. 
Alcune alunne hanno partecipato ai Giochi Sportivi Studenteschi di beach 
volley e al torneo interno di pallavolo.  

 
Metodologia 
Il lavoro è stato svolto attraverso esercitazioni individuali, a piccoli gruppi, a 
gruppi di interesse e con il gruppo-classe intero.  
Si è cercato di offrire una gamma di proposte diversificate in modo da venire 
incontro agli interessi e alle capacità di ogni allieva e della squadra in 
generale.  
 
Criteri e mezzi di valutazione 
Si sono verificati i risultati raggiunti con prove e test motori, volti a stabilire il 
percorso effettuato da ogni alunna rispetto alla propria situazione di partenza.  
La valutazione è avvenuta attraverso l'osservazione costante durante tutte le 
ore di lezione e ha tenuto conto dell'interesse, della partecipazione e 
dell'impegno dimostrati. Anche la partecipazione, l'organizzazione e il 
coinvolgimento da parte degli  studenti ad attività sportive non strettamente 
curricolari hanno costituito  elementi utili per la valutazione. 
 
 
Pordenone, 1 giugno 2009                                 

L’insegnante: Paola Etrari 
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RELAZIONE FINALE DI EDUCAZIONE FISICA 
Classe 3As maschile  a.s.2008/2009 
Prof. Gargani Maurizio 
 
 
Gli alunni hanno dimostrato continuità di impegno, interesse e partecipazione 
costanti raggiungendo un generale miglioramento dei livelli di partenza in 
tutte le attività svolte. I risultati ottenuti possono considerarsi  buoni,anche se 
alcuni alunni hanno tenuto un comportamento a volte troppo vivace 
dimostrando scarso autocontrollo.  Le attività pratiche hanno avuto una 
progressiva distribuzione dei carichi e delle difficoltà di esecuzione 
permettendo a ciascun alunno di seguire i propri ritmi di apprendimento, di 
ricercare e maturare nuovi equilibri, di aumentare sensibilmente le proprie 
conoscenze tecniche, capacità e competenze motorie rispetto a quelle iniziali. 
I contenuti sono stati sviluppati con lezioni frontali, con esercitazioni 
individuali e di squadra e con fasi di libera creatività. 
Le verifiche si sono basate sul grado di apprendimento motorio, sulla 
partecipazione al dialogo educativo e sui test motori. 
La valutazione ha tenuto conto del livello motorio e tecnico raggiunto nelle 
diverse attività pratiche sviluppate rispetto al livello di partenza, della 
partecipazione alle lezioni, della continuità di impegno, dell’interesse e la 
volontà di migliorare le proprie potenzialità.  
 
OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI 

• Hanno potenziato le qualità condizionali e coordinative 
• migliorato la funzionalità neuro-muscolare 
• acquisito elementi tecnico-pratici delle attività sportive, individuali e di 

squadra 
• acquisito fondamentali informazioni sulla tutela della salute e sulla 

prevenzione degli infortuni 
 
CONTENUTI SVOLTI 

• Potenziamento aerobico generale  
• potenziamento delle capacità condizionali ( forza, resistenza, velocità) 
• andature ginnastiche ed esercizi di coordinazione 
• esercizi con attrezzi 
• esercizi di mobilità articolare, equilibrio e destrezza 
• esercizi di tonificazione muscolare 
• esercizi di stretching 
• fondamentali di gioco di: pallavolo, pallacanestro e calcetto. 
• partecipazione a fasi del progetto “A scuola di sport” 

   
 
Pordenone 03 / 06 / 2009                                             l'insegnante 
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VERIFICA AL PIANO DI LAVORO  
 

Insegnamento della Religione Cattolica 
Classe 3 A Liceo Scientifico 

 
Premessa 

 
La proposta educativa del Corso di Religione Cattolica ruota intorno ad 

alcuni obiettivi che, nel corso dell’anno, hanno contribuito a delineare uno 
stile di insegnamento-apprendimento finalizzato ad educare alla speranza, 
all’ascolto, al rispetto. Si sono privilegiate, allo scopo, le modalità operative 
seguenti: 

L’essenzialità. Si è favorita una presentazione sintetica e sostanziale 
dei contenuti che non sacrificasse il momento del confronto, del dialogo e di 
riflessioni personali. 

La concretezza della vita. Si è trattato di lasciarsi insieme interrogare, 
docente e allievi, dalla domanda religiosa di senso a partire dagli interrogativi 
posti dagli studenti stessi, dalle loro concrete, reali esigenze di conoscenza e 
scoperta.  

L’attenzione all’aspetto educativo ed etico. Ampio spazio è stato 
dedicato alla riflessione etica ed ai valori fondamentali (e loro radici ebraico-
cristiane) anche in relazione alla Dichiarazione Universale per i Diritti Umani. 

Apertura all’interculturalità e al dialogo interreligioso. In una società 
complessa e multietnica è imprescindibile il confronto con culture e popoli, 
tradizioni religiose e sociali diverse dalla propria; un confronto condotto nella 
prospettiva di una educazione al rispetto della diversità, contro ogni forma di 
intolleranza. 

 
 
Contenuti specifici 

 
L’uomo e la ricerca della verità: l’incontro tra filosofia e teologia, tra 

scienza e fede (Letteratura paolina). 

Dio, la religione e le religioni tra rivelazione e critica della religione.  

Storia del cristianesimo. Le fonti. 

Il “ritorno del Sacro” in epoca contemporanea: le sette. Natura e tipologie. 

La chiesa e gli stati nazionali, le democrazie e la modernità. 

Giustizia, pace e libertà nelle attese dei popoli e nell’insegnamento del 

cristianesimo. 

Prof.ssa Simonetta Polmonari 
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